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DISTRETTO DI SAN LAZZARO DI SAVENA

P.G. 28059/2015

COMITATO DI DISTRETTO

Verbale 8/06/2015 - ore 14,30
Sala del C.C. del Comune di S. Lazzaro di Savena

Ordine del giorno:

1.

ACCOGLIENZA NUOVO DIRETTORE DEL DISTRETTO DI COMMITTENZAE
GARANZIA-AZIENDA AUSL BOLOGNA DOTT.SSA ELISABETTA VECCHI

2. PIANO DI ZONA 2015: PRESENTAZIONE

MAPPATURA INCARICHI COMPONENTI STAFF TECNICO DISTRETTUALE ED
INDIVIDUAZIONE COMPONENTI GRUPPI DI LAVORO E REFERENTI TAVOLI
TEMATICI PIANO DI ZONA

4. INFORMAZIONI SU PROGETTI INS, ATOMS
5. INFORMAZIONE SU PROGETTI FONDAZIONE DEL MONTE
6. RIPARTO DEI CONTRIBUTI DESTINABILI ALLA REALIZZAZIONE DI

INTERVENTI SU STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI E SANITARIE (ART.48
L.R. 2/2003):INFORMAZIONE

7. INFORMAZIONE PROROGA CONTRATTI DI SERVIZIO
8. VARIE ED EVENTUALI

Sono presenti:

Isabella Conti Presidente Comitato di Distretto

Giorgio Archetti Assessore al Welfare del Comune di San Lazzaro di Savena
Patrizia Carpani Sindaco del Comune di Loiano

Gabriele Minghetti Sindaco del Comune di Pianoro

Luca Lelli Sindaco Comune di Ozzano

Alessandro Ferretti Sindaco Comune di Monghidoro

Chiara Gibertoni Direttore Generale Ausl Bologna

Maria Luisa Marcaccio  Azienda Ausl Bologna
Elisabetta Vecchi Direttore del Distretto di Committenza e Garanzia- Azienda USL



di Bologna

Katia Ferri Responsabile Amministrativo  Distretto di Committenza e
Garanzia

Alberto Mingarelli Direttore DASS del Distretto di Committenza e Garanzia

Riccardo Dall'Olio Assessore alle Politiche Sociali,Servizi alla Persona e Sanita’
Comune di Pianoro

Giulia Naldi Assessore  Politiche Sociali, Pari Opportunita® € Scuola
Comune di Loiano

Morena Baldini Assessore Politiche Sociali Comune di Monghidoro

Manlio Balestrini Presidente ASP Rodriguez

Silvano Brusori Direttore ASP Rodriguez

Massimo Battisti Vice presidente ASP Rodriguez

Andrea Raffini Dirigente 5" Area - Comune di San Lazzaro di Savena

Paride Lorenzini Responsabile dell’Ufficio di Piano

Rachele Caputo Responsabile Servizi alla Persona Comune di Ozzano

Andrea Demaria Responsabile Servizi Sociali del Comune di Pianoro

Segreteria Ufficio di Piano
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Conti nel salutare i presenti, evidenzia come il passaggio di consegne al futuro Direttore
del Distretto di San Lazzaro Dottoressa Elisabetta Vecchi possa diventare un momento
fondamentale di riflessione sul lavoro svolto.

Ringrazia la Dottoressa Gibertoni per I'attenzione manifestata alle tematiche del Distretto,
la Dottoressa Marcaccio per il lavoro di qualita’ svolto e per il rapporto franco, leale e
collaborativo da sempre adottato ed il Dottor Mingarelli, perche’ sempre presente nelle
situazioni delicate.

Augura un caloroso benvenuto alla Dottoressa Vecchi, rendendosi disponibile al dialogo
per attivare soluzioni concrete ed efficaci per un territorio vasto, con punti di forza e
peculiarita’ ; sottolineando altresi, come la pregressa esperienza maturata nella realta’ dei
comuni montani come Direttore del Distretto di Porretta possa essere di valido supporto
al nuovo compito che la attende..

Evidenzia come San Lazzaro, in qualita di Comune capofila, abbia un ruolo di apertura
fondato su principi solidaristici, per realizzare i Servizi su tutto il territorio del Distretto in
modo omogeneo.

Gibertoni ringrazia per I'utilizzo del termine accoglienza, perche’ testimonia la volonta’ di
lavorare insieme e condividere un percorso fatto di profonda riflessione.

Esprime gratitudine alla Dottoressa Marcaccio perche’ ha continuato a prestare servizio
con passione, anche se in pensione, ed alla Dottoressa Vecchi per la disponibilita a
ricoprire il ruolo di nuovo Direttore del Distretto di San Lazzaro.

Ritiene che , il suo essere partecipe alla vita dellAzienda e la sua capacita’ di relazione,
possano dare continuita’ al lavoro gia svolto.

Il primo compito dei nuovi Direttori sara’ quello di costruire un documento che declini
strumenti e luoghi di lavoro, partendo dall’analisi del territorio e dal riesame della
domanda di salute, attraverso indicatori che valutino [l'offerta, ma comprendano il reale
bisogno della popolazione.

E’ necessario rimettere ordine e razionalizzare I'offerta analizzando i tempi di attesa su
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tutte le agende, con un gioco di squadra fra tutti i Direttori dei Distretti.

Tema del programma regionale, invece, sara’ quello di riorganizzare I'offerta ospedaliera
intersecandola con I'offerta territoriale, dalla fase della presa in carico in fase acuta e della
guarigione o stabilizzazione, fino al domicilio, attraverso il controllo della cronicita.

E’ necessaria un’alleanza tra i tecnici e la politica, improntata all’equilibrio ed alla
congruita’ con la situazione economico-finanziaria attuale.

Vecchi esprime gratitudine per lI'accoglienza e comunica lintenzione di riprendere il
cammino della Dottoressa Marcaccio.

Lo scenario complesso che ci circonda sta portando un cambiamento globale che si
ripercuote anche sulle modalita di presa in carico, necessitando di risposte olistiche che
gravitano tra il sanitario ed il sociosanitario.

Occorre una stretta collaborazione con i Sindaci per attivare le soluzioni migliori per i
territori che rappresentano.

Nelle modalita di comunicazione sono importanti la trasparenza, la franchezza e
I'abitudine al confronto, anche perche’ dal confronto leale, spesso accade che partendo
da due opinioni diverse puo’ nascerne una terza, che rappresenta la soluzione migliore.
La comunicazione verso l'esterno, invece, dovra curare la credibilita del sistema, dovra’
essere condivisa nei contenuti e coerente anche nella scelte difficili.

Marcaccio ricorda, come sintesi della sua attivita, la collaborazione con Gibertoni per il
documento sul ruolo del Direttore di Distretto.

La decisione di lasciare e’ stata sofferta ma non pensata a lungo; gli ultimi mesi di servizio
le sono serviti per apprezzare lo spirito di collaborazione con tutti i collaboratori e l'intero
territorio.

Conti esce ed assume la Presidenza I'Assessore Archetti.
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Lorenzini illustra il documento sul Piano di Zona 2015 e ne sottolinea gli aspetti prioritari
pur in assenza della prevista pianificazione regionale.

In particolare informa che non e’ stato ancora definito il riparto del Fondo sociale
regionale.

Il Piano di zona deve essere strumento di pianificazione da parte di una Comunita
consapevole, partecipante e capace di empowerment.

La visione di scenario € quella olistica rappresentata dalla Dott.ssa Vecchi.

Va quindi fatto un grosso investimento progettuale, per riattivare il percorso dei Piani di
zona.

Purtroppo pero , I'Attuativo 2015, che rappresenta la prosecuzione dei Piani precedenti,
dovra essere formulato , in quanto ennesimo anno ponte, come per il passato..

Comunica i nomi dei coordinatori dei Tavoli Tematici, cosi come proposto a livello di staff
Tecnico Distrettuale.

Sottolinea come sia necessario ricomporre a livello istituzionale, sia i Tavoli Tematici che il
tavolo Welfare, con un maggiore coinvolgimento dell’Associazionismo, del Terzo settore e
delle realta territoriali piu significative.

Ricorda come ogni tavolo avra’ la responsabilita’ dei progetti afferenti, monitorandoli e
fornendo anche una adeguata rendicontazione in termini non solo di risultato, ma anche di
percorso. Presenta infine una scheda progettata a tale scopo.



Minghetti ricorda che il Piano di Zona €’ un tema importante per i bilanci dei Comuni
poiche’ e’ la documentazione su cui si attua la programmazione e si siglano accordi e che
quindi risulta anche richiesta politica.

Archetti auspica, rispetto al passato, una piu’ stretta collaborazione tra il livello politico ed i
tavoli tematici, con uno scambio di comunicazioni rispetto alle discussioni affrontate.

Baldini ritiene indispensabile la sincronia tra i tecnici ed i politici.

Minghetti ritiene positiva la passata esperienza e personalmente afferma che il raccordo
c’era gia, ma i miglioramenti sono sempre ben accetti.

Il Comitato di Distretto approva il documento ed in particolare i nominativi dei coordinatori
tecnici dei tavoli tematici.
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Lorenzini comunica che e’ terminata la mappatura degli incarichi dei componenti lo Staff
tecnico distrettuale, che periodicamente verra’ aggiornata con i sempre nuovi compiti che
I'attuale situazione di governance regionale e metropolitano comporta.

Ricorda I'importanza della funzione di rappresentanza distrettuale ai gruppi di lavoro
della Regione e della Citta’ metropolitana , presupposto del buon lavoro di squadra che si
sta cercando di realizzare.
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Lorenzini comunica che il Distretto di San Lazzaro ha aderito a due progetti relativi al
mondo della Scuola :

il progetto Ins con un finanziamento dalla Fondazione del Monte per 40.000 €

ed il progetto ATOMS, sul cui finanziamento non si hanno ancora notizie..
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Lorenzini informa il Comitato di Distretto circa la difficolta’ a rendicontare i Progetti relativi
alla Conciliazione Tempi di Vita e di Lavoro, per i quali c’eé stata anche una
sovrapposizione con analoghi progetti regionali.
La Fondazione del Monte, nellambito delle sua attivita di sostegno ai Territori aveva
approvato finanziamenti per complessivi 90.000 €.
Il distretto aveva previsto di utilizzarli per piu anni, attraverso i progetti:

e Conciliazione tempi di vita e lavoro e

e Sanita’ leggera

A fronte delle criticita dell’Ufficio e della contestuale mancanza di informazioni circa azioni
previste, la Fondazione aveva dapprima messo in mora i progetti, quindi a dicembre era
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stata prospettato I'annullamento del finanziamento.

A seguito relazioni, incontri e la rendicontazione di 40.000€, il rapporto con la Fondazione
e sicuramente migliorata e la stessa Dottoressa Tieghi, responsabile per Il'area
progettazione, si e’ detta disponibile a partecipare ad una riprogettazione innovativa rivolta
ai nuovi bisogni emergenti..
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Lorenzini comunica che con DGR 400/2015 la Regione ha destinato allASP Rodriguez
un contributo di € 348.500 , provenienti dai fondi non assegnati ex art.49 legge 2/03,
per la realizzazione di appartamenti protetti .
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Lorenzini informa che i Contratti di Servizio di cui all’Accreditamento, sono stati prorogati al
30 settembre 2015, senza aggiornamento degli oneri .

Tutti gli Enti gestori sono gia stati informati, nell’apposito incontro del 13 aprile u.s. e
stanno procedendo alla firma della proroga.

Per quanto riguarda la CRA del’ASP Rodriguez. La Regione ha autorizzato la proroga al
30.09.2015 del percorso per la gestione unitaria.

Brusori annuncia che l'appalto della ristorazione e delle pulizie €’ gia’ stato aggiudicato e
che per quel che concerne il concorso per I'assunzione degli operatori socio sanitar, si €’
conclusa la prima prova, con 50 ammessi. Una buona parte degli operatori di cooperativa
sono passati alla prova orale.

Per la parte sanitaria verra’ fatta una gara per interinali e si stanno valutando processi di
mobilita.

L'internalizzazione dovrebbe concludersi al 30 settembre 2015.
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Lorenzini comunica l'individuazione del rappresentante per il gruppo tecnico per I'accordo
di programma metropolitano per l'integrazione scolastica e formativa dei bambini ed alunni
disabili 2015-20020 (Legge 104/1992) 104 in Daniela Del Gaudio

Il Comitato di Distretto approva la nomina.

Lorenzini, prosegue ricordando le iniziative per la giornata del profugo che si terranno il
20 giugno a Pianoro ed il 22 giugno presso il Centro Malpensa a San Lazzaro.
Organizzate dall’Associazione Diversamente, con il partenariato di altre Associazioni del
territorio, coinvolgeranno la Comunita locale attraverso il racconto di esperienze personali
e momenti teatrali, per far comprendere il significato dell’essere profugo.

Archetti afferma che la giornata del profugo risulta positiva per riaffermare I'accoglienza
come valore.



Carpani comunica che rispetto alla lotta alle ludopatie c’é una proposta per iniziative
contro il gioco d’azzardo con la regolamentazione delle accensioni delle slot-machines,
chiede a Lorenzini di parlare del tema in Staff tecnico, per attivare possibili azioni comuni.

Vengono approvati i verbali del Comitato di Distretto del 16/03/2015 e del 18/05/2015

Lorenzini conferma che il progetto Badando e’ in dirittura d’arrivo .Entro pochi giorni ci
sara’ un incontro tecnico operativo con le OO.SS per descrivere cio’ che & stato effettuato
in supporto alla domiciliarita.

Carpani saluta pubblicamente Marcaccio e la ringrazia per essere stata un punto di
riferimento nel percorso che hanno condiviso e per il rapporto di stima e rispetto reciproco.
Si auspica che lo stesso rapporto si possa ricreare con Vecchi.

Definisce Ferri e Mingarelli due reali punti di riferimento.



